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RELAZIONE DEL PRESIDENTE

GIOVANNI BORT 

ASSEMBLEA ANNUALE UNIONE ALBERGATORI 

24 novembre 2009

Siamo quasi a dicembre che non è tempo solo di regali natalizi ma anche di bilanci. E in questo momento sono soprattutto due i temi che richiamano la nostra attenzione. Il primo riguarda la crisi economica. Il 2009 che si è aperto in toni foschi è stato vissuto a conti fatti in modo abbastanza positivo. Il nostro augurio è che si possa finalmente uscire da questo lungo periodo di recessione e che le luci che ci sembra di intravedere in lontananza siano destinate a diventare sempre più vivide. 
Il secondo è quello della stagione invernale ormai alle porte, che chiama in causa il ruolo e la funzione della nostra categoria. Nel tempo abbiamo saputo acquisire innegabili meriti ma è indispensabile da parte nostra anche un momento di riflessione se vogliamo superare incolumi il difficile momento che sta attraversando il mercato. Mentre ci domandiamo se anche quest’anno la neve scenderà copiosa come l’anno scorso, dobbiamo convincerci che il nostro lavoro non può essere vincolato solo agli eventi atmosferici ma deve essere il frutto di una programmazione mirata, che coinvolga le Istituzioni, le associazioni di rappresentanza e le singole aziende.
Riguardo le prime, l’importante è che non dimentichino quanto questo momento sia delicato per i nostri imprenditori. Non è quindi opportuno che alle difficoltà economiche si sommino le tortuosità burocratiche che, nonostante i buoni propositi e la sensibilità personale di qualche assessore o funzionario pubblico, sono sempre presenti. Gli adempimenti formali, fiscali e amministrativi si traducono inevitabilmente in aumenti dei costi che vanno a pesare sulla clientela che, come ben sappiamo, di questi tempi si trova ad avere una minor disponibilità economica rispetto al passato. Il pericolo è che per le vacanze scelga una destinazione diversa dal Trentino e dall’Italia. Ci sono infatti Paesi che si propongono sul mercato globale a condizioni più vantaggiose perchè i costi di gestione aziendale e l’IVA applicabile alla prestazione alberghiera sono minori. 
A questo riguardo, nei giorni scorsi abbiamo scritto al Ministro Giulio Tremonti invitandolo ad intervenire per una diminuzione dell’IVA sulla prestazione alberghiera. In tal modo le nostre aziende turistiche recupererebbero competitività, e l’Italia continuerebbe ad essere una meta turistica appetibile. Senza che lo Stato ci rimetta, in quanto il minor gettito sarebbe compensato con la maggiore quantità di prestazioni tassate.  

Per tutelare i propri soci, l’Unione Albergatori del Trentino, attraverso un concreto e costruttivo confronto con le Istituzioni, punta al raggiungimento di due obiettivi fondamentali.

Il primo è quello della semplificazione normativa: c’è bisogno di leggi con pochi articoli e regolamenti di attuazione modificabili in base alle diverse esigenze. Lo stiamo ribadendo da tempo e, anche se ancora senza molti riscontri, in questo senso alcune cose si stanno muovendo.

Il secondo è quello della sburocratizzazione: troppo spesso riscontriamo adempimenti formali, fiscali e amministrativi che non consentono agli operatori di muoversi col dinamismo di altre realtà europee. Anche nell’efficiente Trentino non mancano gli esempi negativi con alcuni casi record, che da soli dimostrano l'emergenza della situazione. 

Di una fase di stanca del turismo trentino parlano esplicitamente i quotidiani locali e certe sbandierate super promozioni sembrerebbero confermarlo.
Le responsabilità sono molteplici e coinvolgono sia i soggetti pubblici che i privati. Delle  lungaggini dell’ente pubblico voglio citare solo due casi: l’aggiornamento della legge alberghiera, che è avvenuto dopo quasi 30 anni e la riforma delle APT, che non è veramente mai decollata e che, di questi tempi, ci troviamo in procinto di ridiscutere nuovamente.

Non basta però bacchettare i politici e la Pubblica Amministrazione. Anche la nostra categoria ha commesso degli errori, come ad esempio:
· offrire un servizio non sempre all’altezza, al di là di tanti proclami;

· accettare turisti di basso profilo, pur di riempire la struttura;

· accettare le imposizioni e le condizioni di prezzo dei Tour Operator;  

· realizzare strutture alberghiere senza anima, anonime e impersonali, slegate dalla tradizione e dal contesto architettonico e sociale trentino;

· chiamarsi fuori dalle discussioni sugli obiettivi turistici della propria località;
· non partecipare alle iniziative delle Apt e pensare che sia la propria struttura a fare attrazione turistica e non la località con le sua capacità attrattive;

· essere poco disposti a fare gruppo, a muoversi in maniera unitaria sul mercato, sia nelle scelte che negli acquisti.

È questo un punto su cui vorrei focalizzare l'attenzione dell'assemblea: l'impegno che la nostra organizzazione pone nella costruzione di una solida volontà associativa, che miri alla diffusione di una cultura di partecipazione, di condivisione, del “fare squadra”, di essere attori dello sviluppo e non semplici comparse su percorsi tracciati da altri.

Dobbiamo in sintesi recuperare la consapevolezza dell'importanza del nostro ruolo e della nostra capacità di essere protagonisti nelle scelte. 

In un periodo di grave crisi economica, non è possibile pensare che l’unica soluzione sia di svendere il nostro prodotto. 
Va dato atto alla Provincia di operare da tempo con impegno di energie e di risorse, per far emergere sul mercato una buona immagine del Trentino. Esaltando le caratteristiche della nostra provincia, come terra di ospitalità, di grandi qualità naturali, dalle mille proposte: la Marca Trentino, insomma, a 360 gradi.


Un altro fronte sul quale dobbiamo impegnarci di più è quello della qualità, ponendo attenzione alla crescita professionale nostra e dei nostri dipendenti, all'esaltazione delle peculiarità della nostra offerta, all'attenzione nella riqualificazione delle nostre aziende e, naturalmente, all'ambiente che ci circonda.


In questo senso siamo impegnati anche in un confronto con l'assessorato provinciale al Turismo per valutare l'opportunità di definire un marchio di qualità che superi i limiti della classificazione a stelle, così come prevista dalla nostra legge.
Abbozziamo qui una soluzione, perché vogliamo essere costruttivi. Solo con le critiche, infatti, non si risolvono i problemi. Nel ricercare elementi per valorizzare la nostra offerta, ci sembra sia particolarmente caratterizzante “il piccolo albergo familiare”, ossia la risposta “locale” alle stazioni di vacanze globalizzate (o ai brand turistici). UNAT ritiene che il Trentino turistico sia ancora in tempo per attuare questa scelta strategica.

In tal senso e nell’ottica di recuperare le tradizioni, è pensabile dar corso “al piccolo albergo familiare”. Si tratta di piccole strutture, anche con poche unità abitative gestite direttamente dalla famiglia del titolare. Anche con un numero limitato di camere si può fare qualità. Elemento distintivo del piccolo albergo familiare non saranno tanto le “stelle”, bensì la presenza di elementi di tipicità caratterizzanti. Su tutti: il connubio Turismo – Agricoltura (già sottolineato dall’Assessore competente) che UNAT ritiene un passaggio obbligato per alzare la qualità della proposta turistica trentina. Più nel dettaglio, la gamma dei prodotti locali è piuttosto ricca e  ricomprende: l’olio del Garda, le mele delle colline trentine,  i vini della tradizione locale, le carni e i formaggi dei caseifici trentini, ecc.
 Ciò introduce il tema delle sinergie, di cui si parla da anni, e comincia a venirci il sospetto che dopo tante chiacchiere alla fine il tutto si riduca ad una mera dichiarazione di intenti. UNAT nel corso dell’anno ha cercato di aprire un tavolo di concertazione anche con il mondo della cooperazione ma abbiamo dovuto prendere atto che quando si è trattato di prendere certe decisioni è mancata negli interlocutori la volontà di arrivare a determinati risultati.

A questo riguardo sono costretto a rilevare, non senza amarezza, che se il settore ricettivo deve avere maggior attenzione nei confronti dei prodotti del territorio, parimenti, anche i produttori devono  riservare le stesse attenzioni verso i nostri albergatori: ad esempio attuando una politica di prezzo sostenibile. 

Kennedy nel suo discorso di insediamento pronunciato nel 1962 disse "Non chiederti cosa il tuo paese può fare per te, chiediti cosa tu puoi fare per il tuo paese". Allo stesso modo anche i produttori autoctoni non dovrebbero solo chiedersi cosa possono fare gli albergatori per loro, ma cosa possono fare loro per gli albergatori. Cosa possono fare per il turismo trentino. Per  rendersi più partecipi al sostegno della nostra offerta i produttori dovrebbero partecipare alle Apt, investire nelle iniziative locali, rendersi parte attiva del turismo. Solo in questa maniera – do ut des – sarà possibile parlare di sistema turistico, dove tutti, sinergicamente, sono pronti a fare la propria parte.
Per ovvi motivi di brevità non è possibile in questa sede soffermarsi in maniera approfondita sulle molte situazioni e problematiche che affronta quotidianamente la nostra organizzazione. Ho accennato a dei temi che trovano la nostra attenzione e che, intendono far emergere alcuni obiettivi di prospettiva, su cui ci stiamo impegnando.
Il Consiglio, la Giunta con il proprio lavoro avrà occasione di elaborare gli spunti offerti in questa relazione. Cosa che anche voi potrete fare, se naturalmente lo riterrete opportuno. 
Prima però, dato anche l'obbligo assembleare, devo altrettanto sinteticamente ricordare le molte azioni che mediante la nostra segreteria – alla quale va il ringraziamento di tutti noi per l'impegno profuso – sono state attuate durante quest'anno.

Innanzitutto nel corso dell’anno 2009 l’Unione Albergatori del Trentino ha proseguito la propria azione di rinnovamento, iniziata nel 2008 con l’attualizzazione della propria immagine e del logo. L’anno 2009 ha visto la definitiva consacrazione del portale internet www.unat.it che risulta allineato alle più recenti tecnologie Internet e completamente gestibile ed aggiornabile dai responsabili autorizzati. Il sito permette ai visitatori di interagire in modo attivo e li fa sentire protagonisti, avendo essi la possibilità di comunicare in modo efficace tutti i giorni con la nostra segreteria (richieste consulenze on line, iscrizioni a corsi, download di documenti riservati ai soci, etc.) oltre a partecipare on line ad una serie di sondaggi proposti da UNAT ed aventi ad oggetto tematiche di respiro turistico.

CONTATTI CON I SOCI E IMPEGNI DELLA SEGRETERIA

Il dialogo coi soci però non si realizza solo attraverso la tecnologia web ma anche e soprattutto grazie ai quotidiani contatti tenuti dalla segreteria. Ogni giorno infatti le consulenze tecniche, erogate sempre con professionalità e competenza avvengono sia telefonicamente sia via email, oltre che con visite sul territorio direttamente presso le aziende associate.

Non va dimenticato che la segreteria UNAT, oltre all’impegno derivante dall’Unione Albergatori del Trentino, rappresenta anche il punto di riferimento per altre organizzazioni di rappresentanza quali Rescasa Trentino, Trentino appartamenti, Faita Trentino e l’Associazione Direttori di Albergo. Uno spazio non indifferente viene poi riservato ai vari club di prodotto che hanno sede presso l’Unione. 

INCONTRI  SUL TERRITORIO E VISITE AGLI ASSOCIATI

Il contatto con il territorio è stato ulteriormente rinsaldato anche con una serie di appuntamenti nei vari ambiti del Trentino. 

In particolare, complice la crisi economica che ha investito il mondo dell’imprenditoria, è stata garantita una specifica assistenza ad alcuni soci con problemi di riassetto finanziario. Ad essi è stato garantito un supporto, anche tecnico, nei loro incontri con gli istituti di credito per trovare una soluzione sostenibile, anche attraverso la mediazione coi consorzi fidi.

SINERGIA PRODOTTI TRENTINI /  EXPO RIVA HOTEL

Le azioni di rete sono state sviluppate secondo le indicazioni del vigente piano marketing. Il presupposto di fondo è la necessità di consolidare la collaborazione con i vari soggetti della filiera del turismo. In tal modo sarà possibile creare efficaci sinergie e perseguire la qualità. 

Espressione pratica di questo proposito è stata l’edizione 2009 della fiera “Expo Riva hotel”. UNAT si è presentata a questo appuntamento settoriale con un proprio stand ampio e curato nella disposizione degli spazi e nella ricerca dei contenuti. È stato dato grande risalto alla presentazione di prodotti tipici trentini al fine di sensibilizzare gli operatori del settore turistico e della ristorazione a divenire consumatori e promotori. L’iniziativa è stata apprezzata anche dall’Ente Pubblico, che nella persona dell’assessore Mellarini da tempo persegue la concretizzazione di questo tipo di sinergie. Anche per il 2010 UNAT ha in programma di proseguire fattivamente in questa direzione.

LEGISLAZIONE

Per quanto riguarda il campo della legislazione, mi preme ricordare la stretta collaborazione con l’Ufficio legislativo UCTS. Questa collaborazione sinergica ha avuto modo di esplicitarsi attraverso incontri presso nostri associati per problemi prevalentemente di natura urbanistica. Sono però stati trattati anche moltissimi altri temi trasversali in ambito legislativo: lo spamming nella posta elettronica, la normativa igienico sanitaria e pronto soccorso, il divieto di fumo, “legge sulla privacy”, e l’ormai annosa questione dell’internet point (normativa derivante dal vecchio decreto Pisanu). Su questo ultimo punto permettetemi di ricordare la fitta corrispondenza tenuta da UNAT col Ministro della Semplificazione, Roberto Calderoli. Noi ci siamo fatti sentire con forza sulla questione. Ora attendiamo un riscontro pratico da Roma.

A beneficio degli associati mi preme ricordare che a fine 2008 hanno trovato attuazione gli aggiornamenti della normativa provinciale di classificazione alberghiera. Una delle novità sicuramente più attese dagli albergatori trentini è quella che riguarda la definizione parametrica della categoria tre stelle superior (3S). Sono state parecchie decine le strutture ricettive associate che nel corso del 2009 hanno potuto inoltrare istanza alla Provincia per conseguire questa nuova categoria. 

ANTINCENDIO

Permettetemi di ricordare che anche grazie alle pressioni esercitate nelle opportune sedi romane, ancora una volta abbiamo ottenuto un’ulteriore proroga antincendio a beneficio delle nostre strutture ricettive che ancora non sono riuscite a completare gli adeguamenti. Salvo ulteriori slittamenti, gli alberghi avranno quindi tempo fino a fine 2010 per mettersi in regola. UNAT rimane attiva sul versante della formazione antincendio. Infatti a fine novembre è previsto un corso di formazione di 16 ore per i soci della Val di Fiemme e Fassa che hanno richiesto il nostro intervento.

FIERE, WORKSHOP BUY ITALY

Su sollecitazione di Trentino Spa anche nel 2009 abbiamo dato la nostra disponibilità a gestire, attraverso l’organizzazione tecnica della nostra Trentino holidays, i transfert Trento-Milano per il Buy Italy di Milano nel quartiere fieristico di Rho. Si tratta del workshop per promuovere e commercializzare la propria offerta turistica che è collegato alla Borsa Internazionale del Turismo, la più grande rassegna espositiva del prodotto turistico italiano e della migliore offerta internazionale. Nel corso del mese di giugno la segreteria UNAT ha elaborato un’indagine conoscitiva di gradimento del Buy Italy, somministrando un apposito questionario online che ha coinvolto ben 33 aziende su 35 partecipanti al Buy Italy edizione 2009. Dall’analisi si evince che gli operatori hanno nel complesso valutato positivamente l’evento Buy Italy e sono disponibili a partecipare anche alle prossime edizioni. I report con i relativi risultati sono stati presentati anche all’Assessore al Turismo Tiziano Mellarini nell’intento di ribadire l’importanza di poter continuare a garantire la partecipazione a questo appuntamento. L’Assessore ha mostrato interesse verso quanto illustrato da UNAT e si è riservato di valutarlo poi più dettagliatamente. L’incontro ha costituito quindi un’opportunità per proseguire il proficuo confronto in essere con la Provincia.

SCHEDINE DI NOTIFICA

Si avvicina l’esito di una lunga concertazione che vede impegnate ormai da anni UNAT, Servizio turismo, Servizio statistica, Questura di Trento ed altre associazioni di categoria. Già nel 2004 infatti era stata intrapresa una prima sperimentazione che aveva coinvolto però solo alcuni alberghi. Nel corso dell’estate 2009 la Questura di Trento ha attivato un’ulteriore fase di test con 5 alberghi del capoluogo.

Ora i tempi sono pertanto maturi per la realizzazione di un efficiente sistema di comunicazione tra le strutture ricettive e gli uffici provinciali competenti per la trasmissione in via telematica, in una prima fase, delle schedine di Pubblica Sicurezza alla Questura mentre in una seconda fase, sarà possibile trasmettere anche i modelli ISTAT.

In tal modo gli operatori del settore ricettivo, soprattutto quelli che si trovano in ambiti territoriali isolati, saranno facilitati nell’espletamento degli adempimenti di legge. Al contempo gli uffici provinciali e le Apt potranno disporre giornalmente dei dati delle presenze turistiche a vantaggio di una miglior programmazione turistica e territoriale.

A tale proposito vi informo che è stata fissata una conferenza stampa per il 2 dicembre 2009 - ore 11.30 - presso la Questura di Trento, da parte dell’assessore Mellarini e del Vice Questore Ascione per comunicare l’apertura e lo stato di questo progetto.

CONVENZIONI

Lasciatemi ora fare un seppur breve accenno alle Convenzioni. 

Per aiutare i soci ad affrontare al meglio le sfide del mercato e farli sentire al centro della loro associazione, è stato affinato ulteriormente il paniere delle convenzioni. Lo strumento delle convenzioni si sta sempre più rivelando una soluzione di convenienza per tutte le aziende associate. Le convenzioni, se sapientemente sfruttate, consentono alle aziende concreti risparmi che vanno ben oltre la quota associativa! Sono state rinnovate le più importanti convenzioni già in essere. 

Senza elencarle tutte, in questa sede mi preme ricordare che a fine settembre i soci UNAT hanno potuto recarsi al Mart di Rovereto per visitare gratuitamente la collezione del Kunstmuseum di Winterthur, accompagnati dalla nostra Segreteria. 

Ricordo ai nostri associati che UNAT cercherà di ripetere nel tempo questi apprezzati momenti di aggregazione anche per consolidare i cardini dell’associazionismo. In questo senso mi permetto di dire che in futuro sarebbe auspicabile una ben maggiore partecipazione da parte dei nostri soci.

Per ultimo, ma non per importanza, vanno anche ricordate le molteplici occasioni con cui ci siamo rapportati con l'Assessorato Provinciale al Turismo su svariati temi aprendo anche dei tavoli di lavoro, come sul Marchio di Qualità, sul riordino delle Apt, sulla Legge di Classifica e in ogni altra circostanza in cui si è chiesto il nostro coinvolgimento. In tal senso abbiamo sempre mantenuto anche un rapporto collaborativo con le altre associazioni interessate al turismo.

IN RICORDO DEGLI ASSOCIATI CHE SONO VENUTI A MANCARE

In chiusura, prima di passare alla discussione e quindi alla consegna dei riconoscimenti ai soci meritevoli, permettetemi un seppure breve ricordo speciale per gli amici che sono venuti a mancare nel corso del 2009. Purtroppo quest’anno ci hanno lasciato diverse care persone tra soci, rappresentanti e collaboratori facenti capo al nostro mondo Unione. Mi rendo conto che magari questo può non essere il momento adatto, tuttavia mi sentivo in dovere di dedicare loro almeno un pensiero.  

Grazie dell’attenzione!

Il Presidente UNAT

Unione Albergatori del Trentino

Giovanni Bort

CONSEGNA DEGLI ATTESTATI DI RICONOSCIMENTO

Come è noto, con cadenza biennale il Comitato di Presidenza dell’Unione Albergatori individua alcuni associati che vivono il loro impegno in azienda quasi come una missione. Per questo motivo anche quest’anno si rinnova un appuntamento che costituisce l’occasione per consegnare ad alcuni di loro un piccolo riconoscimento.

Si tratta in fin dei conti di un semplice attestato di stima per la passione che mettono nel loro lavoro. Costoro rappresentano un variegato campionario di imprenditori, di diversa età e provenienza territoriale. Ma tutti sono un esempio per le nuove generazioni e un patrimonio di esperienze che non deve andar perduto.

Vogliamo quindi fare un grande applauso a:

1. Gemma Ganarin, dell’hotel Dolomiti di Lona

2. Rita Mazzucchelli, dell’hotel Da Rita di Condino
3. Luigi Prosser, del Residence La Madonnina di Folgaria
4. Beniamino Zanoner, dell’albergo L’Ideale di Moena

5. Christian Miorelli, dell’Astoria Park Hotel di Riva del Garda

6. Claudio Delvai, del Residence & Resort Bagni di Carano

7. Vigilio Puecher, dell’hotel Dolomiti di Levico Terme 
8. Angelo Turra, de La Casera di Tonadico 

9. Claudio Battisti, dell’hotel Stella delle Alpi di Ronzone 

10. Martina Prenzlow dell’hotel Chalet Alpenrose di Peio 
11. Giulia Sirek, dell’hotel Puller di Malé 
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